Comune di Canosa di Puglia

Ufficio Stampa

Comunicato Stampa
23 dicembre 2008
A tutti gli organi di stampa


 con preghiera di diffusione 
254. “Al via il progetto “GIANBURRASCA”: un servizio/intervento socio-educativo culturale rivolto ai minori a rischio di devianza, dai 6 ai 16 anni, del Comune di Canosa
E’ partito il 15 dicembre 2008 il progetto “GIANBURRASCA”, un servizio/intervento socio-educativo culturale rivolto ai minori a rischio di devianza, dai 6 ai 16 anni, del Comune di Canosa di Puglia.

“Il progetto – spiega l’assessore ai Servizi sociali, Pasquale Di Giacomo - si configura come prevenzione e recupero, attraverso la realizzazione di programmi di attività sociali, educativi, culturali, ricreativi e sportivi; s’interviene, quindi, nell’ambito della prevenzione e del disagio minorile, con specifici interventi psico-socio-educativi”. 

Il progetto, previsto nell’area dei “Minori” del Piano Sociale di Zona dell’Ambito Territoriale n. 3, ha come finalità quella di prevenire il conclamarsi di situazioni di devianza e di contrastare processi evolutivi che potrebbero sfociare in situazioni di sofferenza individuale. “Il progetto “GIANBURRASCA” – ha continuato Di Giacomo - prevede la collaborazione di Enti preposti alla crescita e alla socializzazione del minore, intende favorire e organizzare opportunità di comunicazione e collegamento tra scuola, famiglia, formazione, servizi sociali, servizi sanitari, lavoro, associazioni socio-culturali e ludico-sportive della Città di Canosa di Puglia. Il servizio/intervento funziona grazie al lavoro di una èquipe costituita da un coordinatore/pedagogista,  un educatore professionale, un animatore sociale e una psicologa. L’equipe multidisciplinare lavora quotidianamente per sostenere la tutela dei minori in situazioni di disagio, nella consapevolezza che il modo più efficace per garantire la migliore qualità di intervento e per renderne effettivi i diritti (sanciti anche dalla Convenzione Internazionale di New York del 1989), è quello di avvalersi di una metodologia di lavoro di rete. La mancanza di un coordinamento di interventi vanifica infatti tutti gli sforzi delle singole agenzie, sprecando inutilmente energie e risorse”. 
L’obiettivo è quello di intervenire soprattutto nell’ambito della prevenzione primaria, con interventi di ascolto scolastico e con specifici interventi psico-socio-educativi stimolando, nei minori, la capacità di acquisire strumenti per rispondere, in modo adeguato e conforme alla loro personalità, alle diverse situazioni esistenziali, favorendone in particolar modo la permanenza in famiglia e l’interpretazione nel loro ambiente. 
“Il progetto “GIANBURRASCA” - ha detto Leonarda Matarrese, responsabile del Piano sociale di Zona n. 3 (che comprende le città di Canosa, Minervino e Spinazzola) - è un servizio/intervento giornaliero che risponde alla necessità, sentita sia dal Servizio sociale che dal territorio, nel supportare quei minori che vivono in famiglie che devono essere sostenute nella realizzazione del loro compito genitoriale. L’appoggio educativo offerto al minore non vuole sostituirsi al ruolo della famiglia, ma intende anzi affiancarla per potenziarne le capacità e le risorse. Il progetto ha luogo presso la struttura “L’albero Azzurro” di Canosa in favore di minori segnalati dai Servizi Sociali e bisognosi di interventi educativi”. 
Il progetto “GIANBURRASCA” è un servizio/intervento con caratteristiche di notevole flessibilità, al cui interno della struttura, si organizzano interventi di sostegno educativo, scolastico e laboratori di attività espressive.

Il lavoro svolto dall’èquipe multidisciplinare si realizza attraverso un Progetto educativo individualizzato (Pei):

· in relazione alla famiglia quale supporto di mediazione fra genitori e figli stimolando i primi ad   assumere un ruolo attivo nella crescita educativa dei ragazzi;

· nel rapporto con la scuola, con un’opera di sensibilizzazione affinché la stessa trovi gli strumenti per realizzare l’effettiva capacità del ragazzo mediante progetti scolastici mirati, stimolando la presa in carico delle situazioni di disagio;

· nel contesto sociale mediante la ricerca di risorse culturali e sportive da affiancare al minore.
I risultati attesi sono:

· Allontanare dalla strada i minori a rischio presi in carico;

· Migliorare le capacità psico-sociali del minore in carico;

· Migliorare l’integrazione dei minori nel contesto socio-territoriale di appartenenza;

· Contrastare il fenomeno della Dispersione Scolastica, attraverso il sostegno scolastico-formativo per il raggiungimento di tappe scolastiche particolari, facendo opera di sensibilizzazione al corpo docente, relativa alle problematiche adolescenziali ed in questo modo diminuire i casi di allontanamento dalla scuola stessa;

· Portare l'adolescente verso l'autonomia personale, a progettare il proprio futuro, creando situazioni di apprendimento, movimenti che favoriscano l’acquisizione di una positiva stima di sé, attraverso l’approfondimento di competenze formative, intellettive, culturali, artistiche ludiche, manuali, ecc.;

· Aumentare il livello di sensibilità e di impegno che già esistono nel territorio, in modo da favorire un effetto di implementazione delle risposte non solo in termini di quantità ma anche come diversificazione e flessibilità di risposte.

“La mission del progetto “GIANBURRASCA” – conclude l’assessore Di Giacomo - è quella di porsi a fianco dei ragazzi per stimolare in loro un corretto senso critico indispensabile per compiere scelte consapevoli e autonome. Questo è possibile solo se si verificano condizioni favorevoli; l’educatore deve poter lavorare in un clima di autonomia secondo il suo stile e il progetto dell’organizzazione a cui appartiene, ma anche in condizioni di serenità libero da tensioni e nella consapevolezza di condividere con altri l’incombenza della programmazione, degli interventi e di tutto quanto riguarda la buona riuscita e il raggiungimento degli obiettivi, nonché di poter essere sostenuti dalle Istituzioni. La scommessa adesso, è valorizzare questi risultati e dare un seguito all’esperienza per dare qualità al sociale”.
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